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Patrimonio trans-nazionale e spazio pubblico 
trans-frontaliero: 

Comunità e montagne tra cultura e archeologia 
 

Valtellina – Engadina 27-28-29 ottobre 2025 
 

 
Comitato scientifico: Proff. Alessandra Ghisalberti, Francesco Lo Monaco, Stefano Morosini, 
Riccardo Rao, Barbara Turchetta, Federico Zoni 
Coordinatori: Proff. Stefano Morosini e Federico Zoni 
Co-organizzatori: Dott. Francesco Antonelli e Jacopo Daldossi 
 
Obiettivo: Il seminario scientifico-didattico itinerante, concepito quale percorso formativo 
internazionale  di sviluppo delle tematiche affrontate nei Project Work e approfondite nelle 
lezioni frontali, si svolge nell’arco di tre giorni, configurandosi come occasione di osservazione 
diretta, interazione sul terreno e analisi interpretativa nei contesti montani delle Alpi Retiche, 



 
 

lungo la fascia trans-frontaliera tra Italia e Svizzera. L’esperienza di terreno, fondata su un 
approccio interdisciplinare e metodi di apprendimento collaborativo per le twin 
transitions ecologica e digitale, è coordinata dai docenti e dagli esercitatori della Laurea 
magistrale in Geourbanistica e arricchita da incontri con esperti internazionali e referenti 
territoriali. Tale attività si propone di accompagnare le studentesse e gli studenti in una 
riflessione diacronica sui paesaggi della memoria e si configura quale esperienza formativa 
interdisciplinare che integra prospettive storico-culturali, filologico-linguistiche, 
geografico-ambientali e socio-economiche del contesto alpino. Il seminario didattico, 
organizzato nell’ambito del progetto Archeo.A.L.P.S., prevede la visita al Forte Montecchio 
Nord, significativo esempio di patrimonio militare della Frontiera Nord, una tappa a Sankt 
Moritz, caso emblematico di turismo alpino internazionale, escursione nel Parco Nazionale 
dello Stelvio, con attenzione ai temi della sostenibilità e tutela ambientale. Adottando uno 
sguardo diacronico, sono previste visite presso siti di scavo archeologico, utili ad 
approfondire le conoscenze sulle dinamiche insediative che si sono susseguite nel corso dei 
secoli. 
 

PROGRAMMA 
 
Lunedì 27 ottobre 
 
8.00 – Partenza presso la stazione autolinee di Bergamo  
9.45 – Arrivo al parcheggio del Forte Montecchio Nord di Colico (LC) 
10.00 – Alla scoperta della Frontiera Nord con Stefano Cassinelli (Sindaco di Dervio e 
referente dell’Associazione Museo della Guerra Bianca), Italo Buzzetti (ERSAF Lombardia, 
Unità Organizzativa Programmazione, Servizi Generali e Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest) 
e Jacopo Daldossi (Dottorando in Landscape Studies for Global and Local Challenges, UniBG) 
12.00 – Partenza per Piuro (SO) 
13.00 – Pausa pranzo e visita agli scavi con il Prof. Federico Zoni (Archeologo e Direttore del 
Parco delle Incisioni rupestri e dei Castelli di Grosio e Grosotto) 
14.30 – Partenza per l’Engadina (Svizzera) 
16.00 – Alla scoperta di Sankt Moritz tra arte e cultura, sport e turismo internazionale 
17.00 – Verso il Passo del Bernina, dove natura e ingegneria si incontrano tra ghiacciai e 
paesaggi millenari. Riflessioni conclusive con Matteo Locatelli (Dottorando in Landscape 
Studies for Global and Local Challenges, UniBG). 
19.00 – Arrivo a Santa Caterina Valfurva (SO) e sistemazione presso Hotel Abete Blu (Via Santa 
Caterina, 38) 
20.00 - Cena 
 
Martedì 28 ottobre 
 
8.30 – Partenza per Valdidentro (SO) 
9.45 – Alla scoperta delle Torri di Fraele. Il progetto di recupero e valorizzazione del patrimonio 
storico, archeologico e ambientale con il Sindaco di Valdidentro Massimiliano Trabucchi e il 
Comandante della Stazione di Valdidentro dei Carabinieri Forestali - Comando Parco Nazionale 
dello Stelvio Giacomo Regazzoni. Visita all’allestimento della Torre di Fraele Ovest nell’ambito 
del progetto Per una storia ambientale del Parco Nazionale dello Stelvio. Strumenti e metodi 
di ricerca interdisciplinare e multidisciplinare sulla storia dell’interazione 



 
 

uomo/animali/ambiente/paesaggio dall’anno Mille al tempo presente con il Prof. Riccardo 
Rao (Storico medievalista, UniBG) e Lisa Bettini (Dottoranda in Studi Umanistici 
Transculturali, UniBG) 
11.00 – Spostamento in autobus verso la Diga di San Giacomo di Fraele e a seguire escursione 
a piedi 
12.30 – Pranzo al sacco 
13.30 – La Chiesa sommersa di San Giacomo di Fraele: il progetto di recupero e restauro degli 
affreschi di epoca rinascimentale con la Dott.ssa Sonia Segimiro (Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza-Brianza, Pavia, 
Sondrio e Varese) 
15.00 – Partenza per Bormio 
16.00 – Tra storia, memoria e paesaggio nel cuore delle Alpi: il ruolo del Parco Nazionale dello 
Stelvio con il Direttore del Parco - settore Lombardia Franco Claretti e il Responsabile Ufficio 
Didattico-Divulgativo Massimo Favaron 
16.45 – La valorizzazione del patrimonio storico-ambientale come opportunità di sviluppo 
territoriale con il Prof. Francesco Lo Monaco (Filologo medievale, UniBG) e il Prof. Stefano 
Morosini (Storico contemporaneista e Delegato del Rettore alla ricerca internazionale in area 
umanistico-giuridica, UniBG) 
17.15 – L’Alta Valtellina verso le Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026: prospettive 
trans-scalari di un mega evento con Francesco Antonelli (Dottorando in Studi Umanistici 
Transculturali, UniBG) 
17.30 – Abitare la montagna con la Sindaca di Bormio Silvia Cavazzi, l’Assessora al Turismo, 
Trasporti e Sociale, Comune di Valdisotto Patrizia Nazzari e l’Assessora alla Cultura, Comune 
di Valfurva Maria Albina Andreola 
18.00 – Il ruolo dell’Università nell’innovazione culturale: ricerca, didattica e terza missione 
per lo sviluppo dei territori montani con le Prof.sse Alessandra Ghisalberti (Presidente del 
corso di Laurea magistrale in Geourbanistica e Coordinatrice del Dottorato di ricerca in 
Landscape Studies for Global and Local Challenges, UniBG) e Barbara Turchetta (Direttrice 
del Centro Linguistico di Ateneo, UniBG). Conclusioni e prospettive future 
18.30 – Rientro a Santa Caterina Valfurva 
19.00 – Riflessioni conclusive con Sara Invernizzi (Dottoranda in Landscape Studies for 
Global and Local Challenges, UniBG) e Mikel Magoni (Dottorando in Studi Umanistici 
Transculturali, UniBG) 
20.00 – Cena 
 
Mercoledì 29 ottobre 
 
8.30 – Partenza per Chiuro 
9.30 – Il polo territoriale in Valtellina dell’Università degli studi di Bergamo con il Sindaco di 
Chiuro, Presidente dell’Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani - Lombardia e della 
Comunità montana Valtellina di Sondrio Tiziano Maffezzini 
11.00 – Incontro a Palazzo Besta, Teglio (So) con Silvia Anna Biagi – Direzione Regionale Musei 
Lombardia 
12.00 - Visita agli scavi archeologici a Teglio (So) Dalle Stele Preistoriche agli Affreschi 
Rinascimentali: il patrimonio del Palazzo Besta di Teglio con il Sindaco Ivan Filippini e 
l’Assessora al Turismo e Cultura del Comune di Teglio Donatella Marcionni 
13.00 – Pranzo al sacco 



 
 

14.00 – Spostamento a Tresivio (So) e visita agli scavi archeologici con il Sindaco di Tresivio 
Fernando Baruffi 
15.30 – Partenza per rientro a Bergamo e riflessioni conclusive con i docenti e gli esercitatori 
della Laurea magistrale in Geourbanistica 
18.00 – Arrivo a Bergamo, stazione autolinee 
 
 
Attività finanziata dal Parco dello Stelvio, con il contributo della Provincia di Sondrio, per l’implementazione di attività 
supplementari alle azioni del progetto Interreg VI-A Italia–Svizzera 2021–2027 ARCHEOALPS  “Archeologia Alpina. Luoghi, 
Presenze, Strategie”. 
ERSAF – Direzione Parco dello Stelvio partecipa, in qualità di partner, al progetto ARCHEALPS che ha l’obiettivo di promuovere e 
diffondere una conoscenza più approfondita del patrimonio archeologico legato alle fortificazioni e alle vie di comunicazione tra la 
tarda antichità e la fine del Medioevo nel territorio subalpino, corrispondente all’antica provincia retica dell’Impero Romano (Alto 
Ticino, Grigioni, Valchiavenna e Valtellina), attraverso iniziative di valorizzazione socio-culturale e di sviluppo turistico. Le attività 
di scavo archeologico di Teglio e Tresivio sono svolte dall’Università degli studi di Bergamo in regime di concessione da parte del 
Ministero della Cultura. 
 


